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DALLA CAPITALE | NOTIZIE ITALIAME. 

Air iidSanza reale 
Roma d— Stamane i ministri si 

recarono al Quirinale per la consueta 
rolttciono al Ke a per la Hrma dei de­
colli. Brano presenti tutti i ministri. 

]!<fote parlamentari. 
AFAN DE RIVERA 

' DONfANOA UN' INCHIESTA. 
Isella discussione, alla Camera, della 

leggo per la tumulazione della salma di 
Crispi,nella chiesa,di S. Domenico in Pa-
lefmòì BCOfìpiarono • oom'ò noto - vivaci 
incideuti provocati dalle intimazioni 
deU'Iiàtroma. Tra gli altri quello del 
Mbrgari ohei fu il più olamorqso e ad 
un certo puntò il Ferri, per accentuare 
ra'ffe^rnazioné del collega, che «non 
lùtli i deputali ministeriali sono o-
nesti » esolamò : 
. — No 1 no I. Non lotti tono onesti I Ahn de 
Biiera uofi avrà II diritto di affermarsi tale 
Snebt non ijnerelerà la Propaganda I {Vialtitlt 
nmari). ' 

Conseguenza di ciò fu che alla se­
data di sabato, il presidente Palberti, 
dopo la lettura del verbale comunicava 
una lettera dell'on. Afan do liivera, il 
quale domandava elio la Camera nomini 
senza Indugio un' inchiesta la quale 
interroghi il Fói-ri c'indaghi se in 44 
anni di Vita pubblica e privata l'Afa n 
do Kivorik abbia commosso alcun atto 
ohe lo ronda indegno di sedere in Par­
lamento'.' 

Però la lettera, non essondojin forma 
di mozione, fu passata all' ordine del 
giorno. 

' Vi'Avànti dichiara falsa ed inabile 
manovra ' questa lettera ed annunzia 
che ,'hei circoli di Montecitorio corro 
Ihsijtonte la voce che sia pronto un 
decreto ^be colloca fuori di servizio 
il' ((enbrale Afan de Uivera. 
• 'Ca /"airiia'sorive che Afan de Rivera 
farà òggi,pervenire alla presidenza una 
nàò'zi'òne per ottenere cosi un'inchiesta 
sulla propria vita come cittadino, come 
soldato, corno deputato, come pubblico 
amministratore ^cc, 

(à distillazione dei vini. 
, tj'on, .QloVaiièlli presentò una rela­

zione sul disegnò di leggo per l'abbuono 
parziale delia' tassa di fabbricazione 
angli spiriti'adoperati nelle industrie. 

l i ' ob. Ottavi, compiacendosi delia 
presentazione di tale progetto, temendo 
dlie; agevolando la distillazione dei ce­
reali èsteri, si danneggi maggiormente 
i piccoli produttori di vino e si impo-
dlscti ai distillatóri di prima categoria 
di preferire i vini e le vinacce, pro­
pone lin' emendamento all' articolo Z ; 
ma la Camera non era in numero. 

La «Setta Angelica». 
Fra lo interpellanze presentate alla 

Cainera ve n'è una di Morgarl sui fasti 
della < Setta Angelica » di Palermo, di 
cui sii occuparono'i giornali. 

Il progetto par le successioni — 
' JjlIddifioiiJÉioni. 

Roma iS — La Commissione pei prov­
vedimenti finanziari udì oggi il parere 
di Caroano o di Di Broglio sulle modifi­
cazioni proposta dalla Commissione al 
progetto per le successioni. 
. Dicesi, che i ministri accolsero la 

proposta di ridurre la tassa per le suc' 
cessioni di 30,000 Uro in giù. 

Orrenda tragodia. — TAvorm, 
Kra ricevitore del Lotto del paese di 
Ardenza, certo Trebbi Leonida, d'anni 
03, bolognese. 

L'altro giorno, iroprovvisamonte un 
ufficiale di finanza si recava ad ispo-
z'onaro il banco del Trebbi : e paro 
che verificasse un ammanco di cassa 
di circa seicento lire. Certo ò che se­
questrò i registri del banco. .... 

Ieri la moglie del Trebbi;, destatns 
non vide presso di so il marito: sor-
prosa da un acuto odoro di ar^iiccio 
che veniva dal salotto, corso ad aprire 
la porta. 

Tra le fiamme e il fumo dei mobili 
che arduvano 11 dentro, vide esterro-
fatta il marito affannarsi a gettar nel 
rogo stolfe,'piccoli mobili, seggiole spez­
zato, tutto quel che gli capitava sotto 
mano. 

— Clio fai? — gridò la poveretta. 
Il marito usci dulie fiamme violento 

0 terribile, col braccio teso verso la 
infelice e con un colpo di rivoltella 
al petto la ucciso. 

Allora l'uxoricida ricominciò l'opera 
incendiaria: appiccò il fuoco al letto 
matrimonialo, si gettò bocconi sul 
letto stesso: e si esploso un colpo di 
rivoltella alla tempia destra. — La sua 
morte Cu istantanea. 

Il Trebbi era capitano, pensionato, 
con 7D lire mensili. 

Turpi drammi •— Napoli 8 — Nel 
vicino Comune di Giugliano certa Mad­
dalena liicciardi, quarantfnnp, maritata 
a Severino Quaranta, cinquantenne, vi­
veva in tresca con tal Pasquale Daniele, 
tre volte vedovo, sessantenne, e famoso 
pregiudicato. 

La notte scorsa mentre il marito 
dormiva, la Ricciardi Introdusse io 
casa il drudo e un nipote di costui ì 
quali aggredendo nei sonno il Qua­
ranta mentre uno lo teneva, l'altro 
premendo su una parte delicata della 
persona, tentavano di ucciderlo e poi­
ché il disgraziato non dava più segni 
di vita credettero di avere raggiunto 
lo scopo. 

Mentre però gli assassini nella ca­
mera attigua confabulavano nel modo 
di fare sparire il cadavere, il Quaranta 
riavutosi dal dolore, prese un randella 
e cominciò a colpire disperatamento. 
Spentosi il lume, una terribile lotta 
durò forsennatamente rimanendovi uc­
ciso il drudo dalle randellate del Qua­
ranta e dalle coltellate tirategli dal 
nipote, mentre nell'oscurità credeva di 
colpire l'altro. 

I due furono arrestati. 

"Come le foglie,,. 
Bissolati próntd a seguire Turati. 

L'Avanti afferma che il giornale ha 
la- coscienza - d'interpretare il pensiero 
della maggioranza dei socialisti italiani; 
ma se nella compagine del partito le 
tendenze al determineranno in opposi­
zione a quelle ielVAvanti o so la per-
sopa di .Bissolati venisse colpita come 
fu quella di Turati, Bissolati farà il 
dover suo. : , • 

' . . . ' • * • 

La direzione del partito socialista 
rinviò a''tempo' Indeterminato l'esame 
della''ijjoestione Barb'àto: ' 
;;,.„,.„.,',. ^ 

Il Fracassa dice che chi propose 
nel sono della direzione del partito la 
espiilsiòne di Turati fu il prof. Romeo 
SoIdL-i.fi. . ' ''. V 

'Aggiunge che fra i deputati contro 
cui si acuiscono di ^ ù ' g l i ' s t r a l i degli 
iDtirainsigeiitiilitttió'Prà^palini,'Bì8solati, 
Costa, Boroianii'ìtì''Cat'rini. ' ' ' ' ' " 

VITA UNIVERSITARIA. 
{Collaborazione al FRIULI). 

Il freddo picchia all'uscio di casa; 
lo foglie cadono ingiallito e tristi, gli 
uccellini sono scappati e .. gli studenti, 
fatto il posante fagotto, pigliano il treno 
per recarsi alla città amata, Padova la 
dotta. 

Arrivano alla spicciolata, pochi alla 
volta, con tanto di faccia imbronciata, 
quasi arrabbiati di questa seccatura 
che viene ad interrompere i dolci ozii 
autunnali. 

Ma ecco lo strette di mano cordia-
lone, le domando ai compagni che si 
sono rimosse le ossa posto agli esami 
di ottobre. — Com'è andata tCosa hai 
fatto? E M.... fu promosso? E .B fu 
laureato? — 

Inconsciamente si sente il bisogno di 
essere messi al corrente delle notizie, 
di ripigliare subito la vita universitaria 
piena di spassi, di studio e di brio. 
Poiché ossa rimane sempre attraente, 
malgrado il cambiamento dei tempi, 
come negli anni bèlli della metà del se­
colo passato, celebrati dal Fusinato e 
dal Giusti. 

E' vero ohe allora c'era il patriot­
tismo che animava tanti cuori giovani 
e baldi e l'odio allo straniero che li 
rendeva audaci e simpaticamente ag­
gressivi : ma ora non x> sono gli ideali 
sociali che li infiammano? tà quale 
campo più ampio e fecondo di sane e 

: proficuo discussioni di quello degli o-
venti sociali odierni? 

Il campanone dell'Università suona 
• con ritmo grave il segno dell'apertura 
•dell'anno scolastico : e' sotto il' portico 
vetusto e nei lunghi' corridoi dell'Ateneo 
oomipcia un vodiaró e un grande tra­
mestio di giovani vestiti secondo tutte 

, le mode, secondo i giusti più disparata' 
e le idee più balzano Qui ne vedi uno 
con un cappellone sullo ventiquattro e 
un randello npdo.so ip 'mano, gran ter­
rore'ìli "cani p'adòviini: là, un giovinot-

tino roseo con lungo palamidone o inn-
monso bori'Otto da chauffeur ohe lancia 
colonne di l'umu da una pipetta di lu­
cida radico inaraschianu. Passa un figuro 
lungo lungo con capelli spioventi sul 
collo 0 faccia scialba d'asceta: gosticola 
in un crocchio con aria da tribuno un 
gl'asso avvocatone in erba. Sguscia dol­
cemente una signorina studontessa di 
lettore sotto il fuoco di mille occhi 
ardenti: fermo n serio aspetta la le­
zione un pretino biondo, futuro terrore 
di zelanti seminaristi. Quale caleido­
scopio 1 

Ma ecco Gamba, il napo-bidello, che 
grida col vocione simpatico : — In 
aula signori, in aula, tosati! Entra il 
professor Alessio!... 

E come per incanto 1 portici e 1 cor­
ridoi sì fanno deserti. La scuola co­
mincia e nella vecchie aule visuonano lo 
voci dogli insognanti che impartono il 
fruttifero pano del sapere, 

A mozzogiorno, alla sera, i caffè o 
gli alberghi sono pieni zeppi di gio­
ventù che mangia e fuma senza parsi­
monia in mezzo alle risate e alle chiac­
chiere (quante chiacchiere !...) più chias­
sose. 

Il caITè Pedrocchi scintillante di luce 
è assaltato da ondate umane': gli irre­
quieti passano o ripassano iu su a in 
Kiù mottondo la nota gaia, la nota 
della saluto e delle speranze. 

Quelli che fanno il primo anno, i 
matricolini, conservano ancora la 
faccia composta o il contegno riservato 
di quand'erano al liceo, e tirano gli occhi 
por osservare lutto, sbalorditi fra tante 
coso nuore. Por lo più sono accompa­
gnali da molli compagni rotti allo pe­
ripezie della vita universitaria che danno 
loro lezione a suon di punchs e di 
colmi bicchieri di generoso vino. 

— 'Vedi qnello lì, (jaellaomo vecchio con I 
quel barliooe bianco? 

— Bi)bone, lo vedo. 
— E' Ardigd... il fllojoto. 
— Ardigòl... E il novellino resta di 

sasso a osservare il nume che si fuma 
plaoidamenta il sigaro e ciancia alle­
gramente, come un volgare abitatore 
dol globo, con un uomo vestito più ohe 
alla buona, grasso, tondo e modesto 
corno il più-umile dei borghesi. 

— E quello 11, continua il Nestore, 
è Panebianco. 

— Panobianco cosi vestito... senza la 
marsina, senza il cappello a cilindro? 
Ma sono cosi alla buona, questi illustri?.. 
E lo sbalordimento tocca il sommo. 

Ma è l'ora dol teatro, e bisogna an­
darvi giacché la tessera .frutta un, buon 
sconto. E' data l'opera Fra diavolo 
che un giornale cittadino, ha battez­
zato, forse per seguire l'attualità, Fra 
Musolin». 

Il teatro è pieno zeppo di gente : gli 
studenti vi predominano sempre irre-
quioti e rumorosi. Scoppiano battimani 
fragorosi o si grida bis a .«quarciagola: 
scosciano gli zittii e le disapprovazioni 
ai passi falsi dei cantanti. Sono ineso­
rabili, questi futuri dottori: non vogliono 
mediocrità, non tollerano nulla che ar­
rechi disgusto alle orecchie loro. 

Poi, a spettacolo finito il flotto u-
mano si riversa fuori impetuoso fra le 
risate ole grida fra voci amiche: — Ah, 
chillu filo! Ghìllu filo! 

E chi di qua e chi di là, ognuno 
s'avvia ai dolci riposi se.., non aspetta 
il mattino in qualche gioco o nobile 
arte a.ssorto. 

Leguleio. 

Interessi e cronache ppovinciall 
Da Gemona. 

Il putrido a Napoli. 
Anche i passaporti] 

La questura a Napoli ha scoperto 
anche una fabbrica di passaporti falsi. 
Essa ritiene di essere sullo traccio 
d'un'associazione di tal genere, ed ese­
guisce perquisizioni presso notissimi 
negozianti della città. 

L'affare del Distretto — Gii ar­
resti. 
Il dentista Nazario Colanori con la 

moglie e tre bambini o il furiere Lu­
ciani, implicati nei brogli di, Napoli, 
fanno arrestati in seguito a, mandato di 
cattura delle autorità italiane, a Ba­
silea. 

Dimorarono in un albergo sotto falso 
nomo. 

CONSIGLIO PROVINCIALE DISCIOLTO. 
• Roma S —. Si è firmato il doOreto 

di sciop;limunto del Con'siglio provinciale' 
di Napoli. 

he corrispondenze siano ai-
rette sempre impersonalmente di-
l'Ufficio del giornale. ' 

L'on. Càratti fra gli elettori. 
Ql'intepattMi looalì — Il la -

«oro paplamentape —• Il 
riposo feativo. 
Allo l ì e mezza, all'arrivo del trono 

da Udine erano à ricovero il Deputalo 
parecchi amici: i signori Iseppi, De 
Carli, Stroili, Pasquali, Celotti, Lenna, 
Burini, Càrobba, Pittini ed altri. 

Erano pronte alcune carrozzo cho 
tosto trasportarono la comitiva all'al­
bergo della « Stella d'Oro », ove, a 
sua volta, era pronta la colazione. 

Non occorre diro cho l'ottimo Gol 
e lu sue signorine seppero davvero farsi 
onore, con servizio perfetto e signorile. 
La riunione poi fu simpatica o cordiale. 
Brindarono aCfattuosamente il goom. 
Iseppi e il maestro DI Lenna. 

Alle duo, com'era stabilito, l'on. Cà­
ratti fu accompagnato al vicino teatro 
Sociale, ov'ora aocorsanumerosa schiera 
di uditori ; certo più di trecento, tutti 
elettori, 

-»• 
L'oratore, premesso un ringrazia­

mento agli amici cho gli hanno offerta 
questa occasione di trovarsi coi suoi 
elettori, dichiara ohe questi convegni, 
frequenti, per un deputato che intenda 
la sua missione quale oggi è, sono un 
bisogno ed un dovere;, convegni Cor­
diali, in cui egli attingo nuove forze 
0 nuova ragion di studio — o por cui 
si evitano i malintesi e gli equivoci. 

Egli parlerà, oggi, degli interessi cho 
più davvicino toccano e che in questi 
giorni agitano gli animi nel Cnllegio. 

Il primo è il problema dello forze 
idrauliche, e delle industrie che no vi­
vono. 

Rileva l'importanza immensa che va 
assumendo oggi questo che giustamente 
tu chiamato « il carbone bianco »; quale 
avvenire di fervido lavoro, d'indipen­
denza, di ricchezza, l'Italia possa aspet­
tarsene, riscattandosi dal tributo enorme 
che oggi por le sue industrie paga al 
carbone straniero. Non solo le industrie, 
ma forse anche le ferrovie potranno 
un giorno, non lontano, attingere alle 
acque che scendono dallo Alpi 0 dal-
l'Aponnino pei fianchi dell'Italia le loro 
l'orzo vitali. 

Occorrono dunque previdenze vigili 
e rigide cautelo, per evitare cho queste 
forzo vitali siano accaparrate, ipotecate, 
dalla speculazio'ie; che questo grandi 
forze prezioso vadano oggi alienato, por 
misero compenso, per essere forse por­
tato via... Poiché oggi il filo con tutta 
facilità lo porta via, queste forze; né 
vi, sono confini di Provincia o d is ta to 
che possano arrestare questa rovinosa 
esportazione. 

Si tratta di un altissimo interesse 
generale, e interesso insieme della.zona, 
che ha e dove avere il noturalo mo­
nopolio delle acquo del suo Taglia-
monto. Bisogna evitare tale pericolo, 
difondere cosi alto intoresso. So su 
questo punto- vi tosse dissenso fra lui 
e i suoi olettori, sarebbe tale — poiché 
si tratta di profonda convinzione — 
cho nulla varrebbe a colmarne l'abisso 
(Applausi). 

.\vvorte cho bisogna stare in guardia, 
diffidare di certo prome-Sse e seduzioni. 
Non ammette concessioni di tal gonore, 
se alle domande non corrispondano pro­
getti concreti, por cui lo forzo acca­
parrate servano a far sorgere industrie 
nel paese stosso; so no, convion dif­
fidare 0 vigilare. (Bene). 

Si dove rispetto ai diritti ed inte­
ressi già esistenti ; le forzo accaparrate 
debbono accrescere le nostre forze in­
dustriali, il nostro lavoro, il nostro be­
nessere, non.già'diminuirli- (Bene). 

Il -TagUamento non è il Po; il suo 
volume (l'acqua è limitato. So ci si ga­
rantisce elio le forze del nostro Ta-
gliamento resteranno nostra ricchezza, 
bone; se no, ne (Bene applausi). 

G' lieto dpi resto di poter affermare 
che dello stesso pensiero è-il Glaverno. 

E dello stesso'.-pensiero sono insigni 
economisti o studiosi dello cose ita­
liane : per esempio, Francesco Saverio 
Nitti. 

Speriamo dunque una diversa orien­
tazione nei progetti por le concessioni 
idraul.ioho ; ohe il Tagliaraento conservi 
tutte le sue forze a vantaggio - nostro ; 
cho il suo < carbon bianco » giovi anche 
a diminuire il fenomeno — benefico, 
ma doloroso — dell'emigrazione, ta-
cen.do si che ì nostri lavoratori trovino 
il lavoro in casa loro (Bene). 

-Hit-
Tratta poi dell'altro problema: la 

ferrovia Gasarsa-Spilimbergo-Bepona, 
dimostrando ampiamente com o^fp, ri­
sponda a veri ed importanti \nt,ereMi 
generali dol Paese — quali, ad esempio, 
gli interessi della difesa — non qeno 
cho a Tori ed evidenti diritti, locali; 
cosa riconosciuta — dice -7- da quel­
l'insigne galantuomo che è il Miniatro 
Giusso, quando si tratiò di .venire, -ad 
una raglonoyolo applicazione della lèggo 
1874 sulle ferrovie complementari., 

E però l'oratore si oacupò.,fla dai 
primi giorni della sua deputazione, con 
vivo interessamento, della cosa;epro,-
motte cho continuerà ad occuparsene. 

Giacché si trova coi suoi eloftòr!, 
l'oratore sonte il dovere di far lóro 
un po' di resoconto del suo lavoro par­
lamentare. 

Nota come sia stato questo, per la 
Camerai un periodo.dl tranquillò' e fe­
condo lavoro. ' "' 

Si sono rapidamente condotte id porto 
leggi che erano vecchia aspirazione di 
vent'anni, come quella per la'riforma 
del casellario. La illustra, dimostran­
done il criterio alto di giustizia' ed i 
vantaggi; rilevando i danni gravi ed 
ingiusti che derivavano dal vecOhio 
sistema.-

Altra legge invocata' e finalménte 
ottenuta è quella che ài rifertsAo ai 
segretari comunali; ne chiarisce là'tioi'-
tata e i buoni risultati che darà. 

Altra ancora notevolissima è quella 
cho istituisco l'Ufficio dol Lavoro, vera 
conquista dei tempi nuovi, del diletto 
popolare, che renderà' preziosi servigi 
al lavoro, aiutando i nostri la;voratori non 
solo nel regno ma anche all'estero, ove 
finora cosi scarsa ebbero 1 iiostri po­
veri emigranti la guida, la tutela, l ^ s -
sistenza, la protezione della patria. (Ap­
provazioni). 

A questo leggi-l'oratore diédd-il-'auo 
voto 0 la sua modesta ma assidua 'Coo-
perazione. • • > • , 

Parla del progetta di leg^e per la 
riforma circa l'epoca delle elezioni am­
ministrativo nei Comuni, in cui si' veri­
fica il fenomeno dell'emigrazione;' uè 
dimostra la giustizia, l'urgenza: ' Per 
ossa, dice, avranno per davvero' i di­
ritti del cittadino, tanti cittadini ohe 
finora non ne potevano usure, perchè 
costrotti dal bisogno del lavoro ' a vi­
vere gran parte dell'anno in torre stra­
niere. (Approvazioni). 

Di questo progetto egli avrà pron'ta 
fra pochi giorni la-relazione di' cui fu 
incaricato, 0 spera che avrà subito,- e 
favorevole, il voto della Camera (Ap­
provazioni). 

Altri e più importanti problemi si 
agitano e aspettano pronta 'soluzione 
nell'interesse del paese. Egli promette 
una cosa sola: la buona volohtà. 

Prima di prendere couxmiato, accenna 
alla quistiòne —.che agita,anche qui 
gli animi in questi giorni — del riposo 
festivo. . , 

E' questo un concetto approvato da 
tutti gli uomini, di cuore; niuso-v'è 
che non debba sentirlo. 

Esprime la speranza pjbe anche gli 
animi oggi ingiustamente restii illumini 
un raggio di b̂ pntà (Approvazioni). • -

L'oratore domanda poi se alcuno ab­
bia obbiezioni da fare..a quantO' egli 
disse riguardo alle quìstioni locali': dica 
pure liberamente. ,, . ' . 

Nessuno prende la parola,. e tutto 
l'uditorio con un, applaiiso saluta, i 'A 

— Allora.,— conclude, l'oratore .—i 
dal nòstro consenso, dal nostro perfetto 
accordo, prendo maggiore animo e più 
sicura coscienza per continuare sulla 
via che vi ho spiegata. ' -" 

E con questo la riunione si scioglie. 

Poco dopo — allo 16, l'on. Caratti, 
accompagnato 0 salutato alla stazione 
dagli amici, lieto e grato delle acco­
glienze affettuose 0 gentili, ripartiva 
per Udine. • • , 

San Oiorgio diMoBapa^-?— 
SDUOIB e Municipio. — L'altro giorno 
in seguito a proposta dell'impresa'-eee-
cutrico dei, lavori, l'ingegnere- proget­
tista, acconsenti ad un sopralnogo'pep 
rimediare allo linee antiestetiche 'del 
coperto dol futuro tf̂ ^bljfipatfl ohe; ac­
coglierà le elette pórspni^lità 'ammini­
strativo., 

Si cred.eva di. p,qter addivenire ad, 
una combinazione pho rispondesse alle 
più olomontarì. disciplipeì dell,'Archi­
tettura, mì>, cosi non si vqlle,,, r 'i 

L'ostinazione. st^'^na dell' assessore 
((qlèptp al fango strillisele, associata 
all'assóliitlsmo del sindaco, non permise 

file:///vvorte
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di cedere a quelle ch'osai chiamano 
« imposiziODi » ; e cosi San Giorgio 
potr& stabilire a lavoro Anito, ohe la 
pianta buon senso non alligna nel prò 
prio paese, 

Del resto tntte le Amministrazioni 
hanno lasciato traccia del loro passag­
gio. Quella presente lasoierà imperi­
tura memoria della sua sapienza nel 
càdipò dotredilizia, 

E gli amntinjstrati che se ne pen­
sano.' ' ' il Sangiorgino. 

Da Forni d i S o p f a, 7. — Pro 
Sehotft. ~ Da parecchi anni era la­
mentato in questo Comune la deficienza 
delle scuole di fronte al numero ecces­
sivo di scolari che frequentavano la 
prima e la seconda classe maschili ; 
pletora dovuta al numero sempre in 
alimento dei nuovi iscritti; questi due 
ultimi anni, anzi, il totale dei frequen­
tanti prima toccò e poi supoi'ò il cen-
tinaid; 

Ognuno che abbia un po' di pratica 
della scuola comprenda come sia im­
possibile ad un solo insegnante istruire 
ed educare tanti alunni, curando con­
venientemente la pulizia e la disciplina. 

Or sono pochi giorni, questo Consiglio 
comunale, cui tanto sta a cuore l'edu­
cazione, il progresso intellettuale del 
paese, che rappresenta; m. seguito n 
lodevole iniziativa del signor Ispettore 
di quésto circondario, stabiliva, nei bi­
lancio preventivo por 1' anno venturo, 
un aumento di spesa corrispondente 
allo stipendio d'un nuovo iusognante 
che verrit assunto in servizio per sop­
perire al suaccennato inconveniente. 

Tale ottimo provvedimento dei nostri 
ipatr^s uoìisoripli * mirsi non solo ad 
alleviare la fatica all'insegnante delle 
due primo classi masohili; sibbeno ad 
istituire anche la alasse quinta ohe 
ancora ci mancava. 

Ih tal modo un'istituzione più soda 
ed efficace verrii impartita a questi 
fanciìilli, i quali, dovendo finita la scuola 
dedicarsi ad un mestiere ed emigrare 
in lontane regioni ad offrire il loro la­
voro, io camola d'un tozzo di pane, 
sapranno valersi delle cognizioni apprese 
per perfezionarsi nulla loro arte e por 
aumentare i| benessere proprio e quello 
delle rispoftiTs famiglie 

ferro. 
R»si«i 7 — Prendiania atto della 

comunicazione data dal signor Chineso, 
ijuondam nostra sindaco, nel numero 
ìiS6.. di cotesto spettabile periodico, 
oelJa quale dice di aver rassegnato le 
aite dìmÌ8.siooi e gli atti della sua am­
ministrazione municipale alla superiore 
autorjtit,.:' 

E quindi, come bene o.sservA l'impar­
ziale Fi'iuli, non è più il caso di ag­
giungere, considerazioni, perchè la cosa 
à sub judice. 
..Solamente ci sembra lecito di do­

mandare adesso alla stessa onorevole 
antoritU,.,che. deve giudicare, se fra 
gli otti.• consegnati al suo esame vi 
siano anche.i seguenti: 
1 i°. il registro depositi e l'importo di 

circa lire 400 (quattrocento); 
2° il conto, esatto degli utili dell'a?--

niadio /'armaceuiico,e\w il già medico 
condotto dott. Leone Maestro ha ras­
segnato fino dal 1899; 

3* le spiegazioni necessarie ed eaau-
rianti.'Circa là copia di bilancio cho 
fu corisagnata all'Esattore sotto il go­
verno' Chinese, con omissione di quella 
conformo delle ordinanze prefattizio per 
modificazione di certi stanziamenti, ira 
i quali-quello da lire 1800 a sole 1200 
per stipendio al reggente, l'ufficio di 
segretoria, omissione che recava un 
danno ai Comune di circa lire 1000 
— fatto, questo, che fu rilevato dal­
l'autorità amministrativa. 

Non dubitiamo che questi documenti 
saranno saiiz'altro fra quelli cho il sig. 
Chinese dichiara di aver rassegnati al­
l'autorità, per il conveniente giudizio. 

Ed aspettiamo l'esito, augurando che 
tutto'risuili in-piena regola, con sod­
disfazione di'tutti. 

Medvet. 

S a n Dsnia la , 7 — Alchimista 
svenato. — Un certo Zucohiatti, tratto 
in arresta perchò sospettato di avere 
in Tolmezzo spacciato moneto false, 
tentò suicidarsi alla caserma dei RK. 
Carabinieri segandosi le vene. Fu sal­
vato a tempo, e ricoverato nel nostro 
civico Ospedale. 

Fogo al oamin ! Stamane prese fuoco 
il camino della casa di proprietà del 
sig. Riva.. 

Se l'incendio fosse manifestato di 
notfe,, ;chi sa mai quali proporzioni 
avrebbe.preso. • 

Panie fisse o vaganti ? — Il giorno 
.') dicembre 'eorr. si discusse avanti il 
notro Pretore il processo contro Mor-
gante Virgilio di Maiano per contrav­
venzione sollevata dal brigadiero dei 
carabinieri di Buia. 

Il Morganto era imputato d'essere 
«tato trovato ad uccellare a pispole 
(uitis) con una licenza di lire 7.20 

anziché con quella di lire 24. Molti 
uccellatori assistevano. 

Il difensore avv. cav. Ralnis pronun­
ciò una splendida arringa ed il bravo' 
Pretoro sig 'furchetti assolse il Mor­
ganto per inesistenza di reato. 

Quanto meglio farebbe il zelante bri-
gadiore di Ijuia a dare la caccia ai 
malfattori, rispettando gli onesti citta­
dini cho ossequienti alle Leggi, pagano 
lo tasse, « che per di più non appar­
tengono alla sua zona. 

Da Ctwidaie, 7. - L a lotta e l'ar­
resto d'un flontrabbandlere. — Stamane 
due guardie di flnanza incontrarono in 
Carraria il famoso contrabbandiere 
Sirch Oiuseppe, sorvegliato speciale 
della P, S., ultimamente ferito dalla 
guardia di finanza Accorti Tommaso, 
che il tribunale di Udine mandò assolto 
pochi giorni or sono. 

Appena scorse i finanzieri il Sirch 
si diede a pi'ooipitosa fuga lanciando 11 
contrabbando (13 chili di zucchero) in 

k m deli'aipto del Illaiìiia. 
Pare che l'autorità giuiliziaria sia 

sulla buona via per poter all'armare 
ohe il Turco, di cui narrammo il rin­
venimento del cadavere nel torrente 
Maiinii, sia stato gettato nulle acque 
a scopo omicida. Si sono trovati infatti, 
dei testi che dicono che nella sera si 
bisticciò nell'osteria con alcuni giova­
notti. U giudice istruttore poi osservò 
cho il cadavere mandava sangue da un 
orecchio, aveva qualche graffio nel 
viso, e l'abito portava traccio di collu­
tazione. Sta in fatto cho sono stati ar­
restati dai UH. carabinieri fìiusnppe 
Peluzzl, d'anniSù, e Lui^i (ìuion d'anni 
22. Su loro pesano gruvi .̂ inspelti, ma 
si dicono innocenti. 

Rinaii*axiamsnto. Non ho pa­
role adeguate por manifestare la min 
profonda riconoscenza ad ammirazione 
all' illustre Prof. Luigi flloppi chirurgo 

un cortile, ma uscendo si imbattè nella I primario di Udine, il quale chiamato, 
guardia Musi: il Sirch pigliò pel collo ; accorse prontamente al lotto di mia 
Il finanziere o lo trasportò per qualchii 
tratto. Sopraggiunta l'altra guardia 
(che per strana combinazione ara l'.Vc-
corti ifstesso ) fra ì tre si impegnò 
una lotta terribile durata oltre mez­
z'ora, durante la quale il Sirch fu di­
sarmato di una roncola e ridotto alla 
impotenza. 

moglie, aooidentalmante ferita con squar. 
oiamento del peritoneo, doterminanle 
la fuori uscita dogli intostini, od elfot. 
tuo la difficilissima operazione con par-
foziùno tale di conservarla la vita ohe 
temavasi perduta. Di questo valentissimo 
chirurgo, ohe già moritamento ha con­
quistato splendida fama, ogni mia ulogin 

Arrivate altro guardie in aiuto venne . torna superfluo ; non posso però «sto-
tratto in arresto con la cinghia dei ! normi dal fare pubblieamento noto che 
pantaloni al collo. Alle porto delia cittii I alle molteplici sue brillanti vittorie 

" ' ' ' ' ' aggiunse questa, con cui salvò io moglie 
a me, la madre a quattro teneri fnnciuili. 

Sento altresì l'obbligo di esprirasi-e 
la mia vivissima gratitudine ai. distinti 
medici-chirurgi co. Sebastiano dottor 
Montegnaoco di 'faroento e dott, Giu­
seppe Gervasi di Nimis, 1 quali inter­
vennero sollecitamento a prestare i 
primi soccorsi, e dopo avare assistito 
all'ardua operazione, con zelo fraterno 
continuarono assidua, sapienta, offiea-
oissima cura alla malata sinché otten­
nero la guarigione. 

E.starnando a qnasti benemeriti i miei 
sentiti ringraziamenti colgo occasione 
por ringraziare anche lo liedazioni di 
quei giornali ohe mi manifestarono le 
condoglianze e buoni auguri, insieme 
a tutte quelle numerose por.sono ohe 
si aoouorarono per la di.sgrazia, a mi 
confortarono esprimendomi i loro amo­
revoli sentimenti. 

Nimis, 5 dicembre. 
Ing. a. Conetta 

il Sirch tanto di nuovo la fuga. Arri- ' 
vato in sala di disciplina, tentò di e-
vadera rompendo un chiavistello. 

Durante la colluttazione tutti e tre 
riportarono ferito allo mani. Le guardie 
furano giudicate guaribili in 15 giorni 
ed il Sirch in 10, salvo complicazioni. 

Paaian Solilawoneaaoi 7 — 
Un uomo flagellato? — Sul finire del 
decorso mese, a quanta si dice, in una 
famiglia nei pressi di Villaorba vi ora, 
quale famiglio, un povero diavolo pro­
veniente dal canale del ferro. Paro che 
questo infelice avesse lavorato soltanto 
per il compenso del frugale boccone 
cho gli veniva dato giorno per giorno. 

I suoi padroni avorano posto dal vino 
in un luogo aperto alla portata di tutti. 
L'infelice mortale approfittò anche lui 
di bere un bicchiere di quel nettare e, 
forse, per lo stomaco debole, si lasciò 
prendere un poco la testa. Scoperto, si 
dette alla fuga. Scoperto si detto alla 

Raggiunto dai suoi padroni nei 
pressi di \'ariana, e precisamente sul 
colle di S. Bernardo, venne, & quanta 
Ili dice, legato e malmenata in modo 
che il poveretto non poteva più rag. 
gersi. I)opo di averla cosi ben bene 
conciato, a quanto si dice, i bravi, 
cho orano in tre, lo consegnarono ai 
carabinieri 1 quali, senza nulla saperne, 
lo condussero a Udinu, ma anzi die 
alio carceri, all'Ospitale, ed ora non si \ 
sa qual fino potrà avere avuto quel-
l'infelice. 

Se le cose stanno quali mi vennero 
raccontate l'Autorità dovrebbe fare 
un'inchiesta ed appurare i fatti, e chi 
ha rotto paghi. 

Tabella.... bilingue? — Sisslgnori, 
anche noi, da parecchio tempo, abbiamo 
le tabelle... bilingui. Difatti all'uscire 
del paese, ed a caratteri da scatola, 
sull'ultima casa, si legge: 

K proibita 
la questua sì forestieri 

ed il con veloce 
dei veicoli. 

Da C o d p o i p o , 8 die — Niente 
morbillo — Condoglianze — (Piero) 
La comparsa del morbillo nelle frazioni 
di Corizza e Zompicchia, e che perciò 
si chiusero rispettivamente le scuole 
elementari, è una frottula, 

-^ 
Apprendiamo con vivo rammarica la 

morto immatura, testé avvenuta, dei t 

Nella Kegione Veneta. 
La Scuola popolare a Venezia. 

Venezia S — Al teatro Kossini fu 
inaugurato oggi il secondo anno sco­
lastico doll'Università Popolare, tanna 
un discorso il deputato Ala.s5Ìo. Vi as­
sisteva anche il prefetto Cassis. 

Processo Toflescliiiii - Trivolzio. 
Nuove rivelazioni? 
Verona S — I socialisti continuando 

nella loro inchiesta lanciano un l'atto 
nuovo. Eccolo: Un inviato del partito 
stosso a liadia Caluvana raccolse la de­
posizione di un ex alpino che, dico di 
aver saputo ohe tre suoi compagni, d'or­
dine di tre tenenti, gettarono nel fiume 
due sacchi di cui uno grondante sangue. 
Tale voce circola ora in città. 

L'ex alpino è stato poi ' citato per 
domattina dal giudice istruttore. 

Caleidoscopio 
L'onomastioo. — Domani, 10, S. Diodato. 

X 
j Effemeride storica. — 9 dicembre iS95, — 
„ A Udioe la santa IntjuÌBlzìoae fa processo contro 
I Odorico Brontioo abifante in via Pracchtuso per 
{ le sue pratiohe auporstizioae per afTaacinare i 

lupi (dal giornale In Alta, del 1893, psg. 7). 

sig. Grossor Fernanda, vostro concit. 
tadino, il quale anche a Codroipo era 
conosciuto amato e stimato per le sue 
spiccate buone qualità. Alla desolata 
sua famiglia sincere condoglianze. 

P i o o o l a P o s t a . — Leguleio; Non 
ricevetti ? — Carlo ricevemmo ; pubblicheremo 
man mano; grazie, saluti. » Flora Dtargior-
iky : ricevuto, grazie ; pabblicheremo. 

A domani, fra V altro, una corri-
spóndenza da Spilimbergo. 

Il cariiDfl fossile in FriDll 
Scrivono alla Qatzetta di Venezia; 
In una montagna di Resiutta venne 

scoperto un filone di carbon fossile del 
quale por assaggia ne fu inviato un 
campione a Venezia o altrove. Ora ri­
sulta dalle analisi negli stabilimenti 
chimici di Venezia, 13ologna e Berna 
che A un ottimo schisto bituminoso 
chiamato boghead Resiuta : la stazione 
sperimentale di Berna afferma essere 
il migliore di tutta Italia e por nulla 
inferiore alle più rinomato cave d'In-
ghjlterra. Purché la miniera sia pro­
duttrice ! 

L Eie Fe l loQ non. d o v e p i ù b a l -
' t e r s i . 

Il Circolo socialista di Catania ha 
votato per acclamazione un ordine dal 
giorno col qualo 

« interpretando l'altezza della mis­
sione assunta dal compagno on. De Fe­
lice, fa voti cho egli non accetti ulte­
riori duelli, e spera che a questo de­
siderio si associno tutte la gradazioni 
dei partiti popolari di Catania, guar­
dando al fine pratico per cui esso é 
fatto ». 

Ciò è molto interessante. Sooondo quei 
singolari socialisti, dunque, il duello 
non é cosa cattiva o riprovovolo in sé 
stessa, ma solo in rapporto all' «altezza 
della missione assunta». 

Sicché un <t compagno » qualunque, 
che non si ai» >< assunta una missione » 
troppo «alta», può tranquillamente si­
stemare le sue faccende secondo i det­
tami del codico Galli. 

Dunque: due catc.î orie di diritti e 
di doveri — una vira costiiuzione di 
privilegio di por.̂ ona (con prossimo ine­
vitabile sviluppa a privilegio di casta) 
secondo i bravi socinlLsti etnei ? 

ODIME 
COSE CIVICHE. 

NeirAmministraziona Ospltallera. | 
Com'è noto, la nuova Amministra-

ziono nominata dal Consiglia comunale 
entra in carica soltanto col 1° gennaio 
1902. 

Cedendo cortesemoate allo insistenze 
del .Sindaco Porissìni la vooohia Am­
ministrazione dimissionaria — prcsio-
duta com'è noto dal coinm. Giacomalli 
— ha accuusontito a rimanere in ca­
rica pel disbrigo d'ulTari fino a fino 
d'anno, evitando co<l la spiacovola nc-
cassilà di un Commissario regio. 

Starnano pertanto, invece dalla con­
segna dei poteri, vi fu, da parlo dalla 
nuova Ammiuìstrazloue alla scaduta, 
una semplice visita di cortesia, 

— Sappiamo cho il co. dott. Grop-
plaro (doi nuovi nominati) ha rasse­
gnato al Sindaco la sua dimissiono. 

Il Consiglio comunale dovrà dunque 
provvadoro ali* sui'rogaziono. 

I nostri deputati. 
L ' o n o p e v a l e Moi*pui*oi> 

è stato olotto segretario della Commis­
siono por l'osarne dalla leggo ohe prò 
roga il tarmino per l'attuazione dal 
piano spociale di risanamento della città 
di Bologna. Fa puro parto e ne pre­
sentò la relaziono, della Commissione 
pel disogno di leggo r>3latlvo all'abbuono 
dalla tassa di fabbricazione dell'alcool 
u noi residui della rettificazione ado­
perati per illuminazione, riscaldamento, 

' forza motrice ed altri usi industriali'. 
Sappiamo poi che la Commissiono 

parlamentare, approvò che per l'alcool 
suddetto la ta.isa di lire 180 l'ottolilro 
sia ridotta a Uro 20, conformo il voto 
espre.sso dalla nostra Camera di Com-
raorcio. 

La Scuola popolare. 
La iaxione di «enardi »oe»t 

(Pubblfcsi. ritardata). 
Alle 8.30 la sala é già stipata dalle 

duo categoria di frequentatori. 
liliitra il chiar. docente prof. Koberto 

La::zari, e l'operaio Urusuttì fa la chiama 
dogli allievi regolari Quasi tutti gl'in­
scritti rispondono «presunte». Mancano 
tra 0 quattro che poi vengono. 

Senz'altro l'egregio professore dice 
compiacersi ossero toccato a lui l'inca­
rico di insagnaro a cosi eletta e schietta 
.schiara di operai volonterosi amanti del 
supere ; dispiacente però cho, causa la 
brevità dei corsi, egli non potrà inse­
gnare che i primi rudimenti elementari : 
come sarebbero nell'aritmetica le prime 
operazioni. 

Î d entra in argomento, parlandoci 
della materia, delle sue diverso pro-
priotii; in forma prettamente popolare, 
spiega, analizza, ^confuta, ripeto e ri­
schiara le teorie 'con mozzi pratici a 
con apparocchi adatti, tonando sempre 
desta avidamente l'attenzione dogli a-
lunni, tanto che, quando, trascorra l'ora, 
accennò spiacergli di troncare lu le­
zione per non aggravare di fatica gli 
ascoltatori, fu da questi pregato di voler 
continuare. 

E cosi ci ha regalato un' altra mezza 
ora di insegnamento prezioso ed anche 
dilettevole, lasciandoci nella desiderosa 
attesa dello future lezioni. 

L'alunno. 

Stasera, lunedi, 9 —• lozione : Storia 
della rivoluiione francese e storia 
contemporanea d'Italia fino al 1S15. 
Dooante : prof. 6. Rovere. 

Doni di Natale 
per il.patronato «Scuola e famiglia». 

Secondo elenco. 
Somma precedente L. 65.00. 

Ferdinando Tedeschi presidente Tri­
bunale lire 5, Paolina )3ertolÌ8si Riz-
zani 2, Maria vod. Porosa 2, Puggioni 
Maria centesimi 20, Giuseppina Magnani 
lire 1, Del Fabbro Dal Oste 1, Lavinia 
Piccoli ved. de Risi 1, Tàm Augusto 1, 
Nodari Lodovico 2, Solerò Angelica 1, 
Madrassi Giov. J^att. 2, Facilini Rosina 
cent. 50, Noale Caterina 50, JBanmgarton 
Fausta 40, N N 20, N N 10, N N 10, 
Zilli Maria lire I, sorella Clodig 2, 
Rosina Pellegrini l, Valeria Giorgio 
Ada 2, Luigia Zoratti cent. 50, Anto­
nini Giacomo 1, Colombo cent, 20, 
Anna Visentini Feruglio lire 2, .\n-
dorloni Angela 1, Porosa Maria 1, 
J! M oont. 20, Gottardo IO, Urbaqis 
Giulia lire 2, Carnelulti Anna cent, 10, 
Lavis 10, N N 10, N N 30, N N 40, 
Colautti Brusadola 40, Sonvilia lira 3, 
Ciotilda Grossi 1, N N 40, Rea Vir­
ginia 30, Emma Nicolotti Morgante L. 1, 
Luigia Mosso cent, 50, Teresa Zilli 1,' 
Zina Zannare 1, CoUeglio Arcivescovile 
1, Giulia vod. Martinuzzl cent 2U, Giu­
seppe Mazzaro 5. 

Totale lire 115.C0. 

Società Danto Alighiari. 
Il Consiglio del Comitato udinese dalla 

« Danto Alighieri » nella seduta di sa­
bato deliberò, in via di, esperimento, 
invece del ballo di carnovale, di di­
stribuire biglietti, del prezzo di due 
lira, allo gentili parsone .che erano so­
lite acquistare o vanterò, i biglietti dei 
ballo, patendo cosi il pùbblico recare 
alla Società lo stessa beneficiò con metà 
spesa. 

Fu .espresso un ringraziamento, al 
prof. Luigi Goretd;. ' che itdn6.al"Co-
mitato udinese l'intero provento della 
vendita del suo libro: «L'Italia od il 
commercio d'asportazione in Levante ». 

Fu espresso pure un ringraziamento 
al Municipio di Sequais, cho fece al 
Comitato l'offerta di 23 lire. 

Furono ammassi fra i soci i triostini 
Antonioliarison, Vittorio Viazzaii,l''ràn-
oosco Carlini, Giacomo Canto, iog. Giu­
seppa Piacentini. 

A proDosito ielli! Caoiere di laroro. 
Ciò olle ne pensa Turati. 

Nella Criliea Sociale l'oa. Turati pubblica 
un «uo deuBo o vibrato articolo iatoroo alla 
politica proletaria in raffronto col soclallamo. 
Non creaiamo un fuor d'opera riprodurrò tt-
Btualmoote questo paaao; 

(t La pregiudiziale socialista, incisa 
sui portoni della Camaro di Lavoro, 
non potrà che recare o all'Una o al­
l'altra (0 un poco di ad entrambe) di 
queste due conseguenze. U la profes-
siona. socialista sarà fatta da tutti leg-
gormuntOr senza annettervi importanza, 
senza la penosa conquista che caratte­
rizza ogni fedo •— e avremo, nella 
Camera di Lavoro, non l'esercito so­
cialista, ma la maschera socialista, 0 
altrimenti, come avverto il Treves, lo 
Camera dui Lavoro, che devono unire 
il proletariato tutto quanto, farpe una 
sola tasta e un sólo cuore, per con­
verso lo divideranno ; esse dovranno 
ridurra il loro contingento di affigliati 
a una piccola porziono dell'attuale e 
di quollo che proniolte ad u,sfie l'Immi­
nente domani; acquistando iiii'impronta 
qua'ii confessionale, parderaono il ca­
rattere generico di classa, che le fa 
essere istituti di pubblica utilità e rap­
presentanza popolari vere e proprie; 
autorizzeranno l'esistenza e il ricono­
scimento, a pari stregua,, di altre Ca-
inare di Lavoro, democratiche, modo-
rato, borghesi, religiose». 

Camera di Commercio. 
Per l'alcool inriuslriale. — Io con­

formità al voto di questa Camera di 
commercio la Commissione , pài'lamen-
tare, che esaminò il disogno di logge 
sull'alcool destinato ad ifsi domèstici 
ed allo industrie, approvò che .'sulla 
tassa di lire 180 all'ettolitro, ed in via 
definitiva, sia concesso un abbuono di 
lire 160. 

Importazione del mais. — In seguito 
all'istanza.della Camera di Commercio 
od al concòrde avviso del Prefetto, del 
modico provinciale e della locale Com­
missione prov. per la pellagra, il Mi­
nistero dell'interno, cob'telagraiiima del 
5 corr. ha stabilita che d'ora in avanti 
il mala proveniente dell' Austria-Un* 
ghoria por via di terra possa ^essere 
introdotto nel Regno alle seguenti coor 
dizioni : 

1. Detto maiz dovrà, sempre . esfiere 
scortata dal certificato deì^e.Autqiiità 
dal luogo d'origine invece che dà quello 
dei Consoli, prima richiesto, accertante 
le ottimo condizioni di esso prima della 
partenza. . ' . . • i. 

2. Dai documenti relativi al trasporto 
dovrà risultare che il trasporto stesso 
fu ellettuato esclusivamente por via di 
terra. 

3. All'arrivo, prima di autorizzarae 
lo sdaziamento o la introduzione noi 
Regno, il dotto maiz dovrà es^o^^ esa­
minata e riconosciuto di qualità sana 
dai periti scalti da questa Prefettura 
e più sottoindlcati. 

4. Tale esame dovrà farsi esclusiva­
mente alla Dogana di Udine per tutto 
le provenienze dal territorio Austro­
ungarico, ad eccezione solo delle prò-' 
venieqza dai Distretti di Gorizia e Óra-' 
disca, che potranno esaminarsi ed am­
mettersi anche alle Dogane di Vièiuale, 
Palmanova e Treponti. • ' • 

5. I periti all'uopo designati dalla 
Prefettura .sono: per Udine il prof, 
cav. G. Nailino 0 il suo assistente;-per 
Visinale l'ufficiale sanitario diOorno 
di llosazzo; per Palmanova . l'ufficiale 
sanitario di Palmanova; per Treponti 
l'Ufficiale sanitario di S. Giorgio di 
Nogaro. 

Canaigl laa — Valete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaaum 
Porta Nuova, a, 9, Città., 



N E L L E SCUOLE. 
P«p • • olMBSi a^giui i f te. 

'A^Sf-'aDB'ttOziit ohe il Miniatoro ha spe­
diti gli ul t imi decre t i che p rovvedano 
al la definitiva co ì t i tuz iooe del le classi 
agg iun t e in t u t t e l e sciioio de l l i egno . 

Molti provvedi tor i agli s tudi , sebbene 
r i p e t u t a m e n t e sol leci ta t i , non hanno 
pototo spedir pr ima di qua lche g io rno 
fa l e r e l a t ivo proposte , pe rchè fino a 
tu t to novembre sono con t inua te le i-
iorliiroAf degli j i lunni, e sol tanto il nu-
làero 'def ln i t ivo dogli Inscritti può da r 
n o r m e prec ise c i rca la ooccssi tà di 
fornìare le classi agglnnte . 

PEA LE AEMl 
I eambi d i guarn ig iane . 

f r a ì cambi di guarnigione cho il 
Ministero della Querra ha determinati 
per l'autunno 1002 figurano i seguenti : 

Fanteri'i: Comando della brigata 
«Acqui» da Udine a Pisa — 17.o 
reggimento da Udine a Spezia : IS o 
reggimooto da Venezia a Pisa. 

Comando della brigata « Roma » da 
Salerno a Udine — 79.o reggimento 
da Salerno a Udine : 8O.0 reggimento 
da Salerno a Venezia. 
' ' 'Comando della brigata « Friuli > da 
I''orll a Bari — 87.o reggimento da 
^Oi^Ur». Barì: 88.0. reggimento da Ri-
tmnl'à Bari. 

I l Bo l io t t ino . 
Rlèppi , 'uff ic ia le di s c r i t t u r a al ma­

gazzino di casermaggio a Bresc ia ò 
t r i i i fér i to . a l l a seziono de ' Gonio ad 
U d i n e . 

II t enen t e colonnollo Oddo del di 
st i let to di Udine, cessa per otk ed è 
i sbr l t to ne l la r i se rva , conse rvando il 
g r a d o e r u n i f o r m e . 

La disgrazia dì questa mattina 
in Borgo S. Lazzaro. 

: U n a r a g a z z a a b b r u c i a t a . 
— Al fuoco! Al fuoco! Hr-ucialS] 

ammatiano ! — Queste grida strazianti 
: un accorreret precipitoso di gento> 
, gettava questa mattina l'allarme nel 
' popolare Rione di Via S. Lazzaro verso 

le 6 e tre quarti, quando appuuto molli 
• dperai si recavano al lavoro negli 0-
' piflci cittadini 

.' Le donne gridavano a fuggivano spa-
. ventate entro lo case 0 chi correva 

di quii e di ìii all'impazzata senza reni 
dorsi ragione dell'improvviso panico. 

l*'rattanto nel mezzo della via tutta 
', avvolta dalle fiamme si dibatteva gri­
dando aiuto, la giovane, ventenne Elisa 
Zorzi, di Raimondo, abitante al n. 13S, 

, alla quale' s'era appiccato il fuoco alio 
vesti. La poveretta corcava di spegnere 
con le mani le fiamme a cui maggior 
osca dava la corsa veloce — ma invano. 
g|Alle grida ohe da ogni parto si ele­
vavano, era accorso sollecito pel primo, 
ì) fornaio Gildo detto Smiccio, lavo­
rante presso il forno di Ottavio Lenisa 
in Via Cicogna, e che, pronto e corag­
gioso, le saltò addosso' gettandole in 
capo la giacca, cercando, soffocare il 
ifuqco, mentre un altro animoso, il oal-
^ol'aio Sabbadini Sandro di Ijorgo San 
Lazzaro era Balzato dal letto al primo 
'Allarme ed in camicia come si trovava 
era sceso a precipizio dalle scale slan­
ciandosi sulla Zurzi e strappandole i 
vestiti di dosso. 

L'infelice frattanto era svenuta, ri-
idotta a condizioni da far ribrezzo e 
piotèi, mezza discinta ed abbruciata. 
'.' Il falegname Carlo Cuochi, la tra-
èpo'rta'va, ravvolta in un mantollo, nella 
éua abitazione da cui erano aortiti ter­
rorizzati i SUOI parenti, che piangevano 
'è gridavano disperatamente. 
,' Anche la guardia daziaria Antonio 
Coresoni, di servizio alla Porta, cooperò 
tra i primi al salvamento dell'infelice 
Elisa, gettandole il mantello addosso 
e.uqtjpaiindosi le mani. 

Venne frattanto chiamato il dott 
B^i'gbiQs, che accorse prontamente 0 
Tifitò la disgraziata, che aveva ripor­
tate gravissime scottature por tutto il 
oorpo. 
..:Le ustioni riportato sono alle brac 

eia, al ventre od alle coscio 0 presen­
tano tutte molta gravitk, però il me-
dii^ non dispera salvare la inCelic-
'iprzU 
' P a r o d i o la disgrazia sia avvenuta, 
per imprudenza noll'accendere le legna 
sul focolare col petrolio, al recipiente 
del quale si ora comunicato il fuoco 
che aveva investita la ragazza; e la 
infelice, correndo in istrada, aveva dato 
forza alle fiamme che la investiva 
ttuta. 

Poco dopo giungevano 5 pompieri 
C09 una piccola pompa, essendo stati 
avvertiti che un incendio si era svi­
luppato in quella Via. 

Videro invece cho si trattava di una 
sciagura non meno funesta. 

' ' ^ 
Un'altra versione del fatto abbiamo 

udita' da fonto alcor.i, ohe cioè la figlia 
si era addormentala presso i! focolare, 
un tizzone del quale schioppettando, le-
comunicò il fuoco alle vesti, tìa ci as­
sicura clie non vi feoe uso dal petrolio 
per''dare fuoco alle lagna 

Oiol ia la ohs oads è fugge 
• a n x a l a b Ì O Ì d l « t l a . Due guardie 
campes t r i v idero ieri s e r a d u e ciclisti 
ohe pedulavano l u n g o i l v i a l e d! P a l -
manova senza il fanale e prec i samente 
nei pressi dolio Stabi l imento Spozzott i , 
Si avvic inarono p e r i n t imare toro la 
cont ravvenz ione , m a alla vista de l le 
gua rd i e si a l lon tana rono ve locemente . 
Un di cos to ro però cadde con U bici­
c l e t t a , ma alzatosi tos to in piedi si 
d iede a fuga p rec ip i tosa lasc iando nelle 
mani del le gua rd ie un cappello a 
lobbia e la b ic ic le t ta ehe A t r ovano 
nell'Ufficio di Po l iz ia , *• u-wu-"* 

U n b a i « l a s e t l O i Duiì coniugi 
in istrada Questa mattina alle i 1|3 
gli abitanti di Via Villalta erano de­
stati di soprassalto da grida di donna, 
che venivano dalla strada, Alcuni si 
affacciarono alle finestre e videro un 
uomo in camicia cho minacciando in­
seguiva una donna pure discinta. — 
Si trattava di questioni famigliari tra 
marito e moglie. L'uomo è solittì, 
specie alla festa, dopo alzato alquanto 
il gomito, di venire a i n t e s a eoa la 
moglie Anna, la quale appunto questa 
mattina vistolo rincasare alticcio, aveva 
avuto da ohe dire con lui — e per 
sfuggire allo inevitabili corazze coniu­
gali era corsa in strada — in quel 
modo, cercando rifugiarsi dal genero 
ohe abita' nella stessa Via — Tutto 
terminò senza conseguenze, solo gli 
abitanti di Via Villalta, ^ono un" poco 
seccati d'essere ogni tanto disturbali 
dalle escandescenze del furioso ma­
rito e ne hanno presentato reclamo 
all' Ufficio di P. S. 

!.. i'' H I U L, ! 
">ÌH! 

I Bal l i de l pposs imo Cai*-
nevale de l l ' Unione Agent i . 
Il p r imo Bal lo de l l ' fn i 'onB Agenti si 
da rà ' p e r il p r imo Sabato di Gennaio 
p V , quel lo d e l l ' P « J o n e Velocipedi-
ìlica la se ra del 1 Febbra io . 

I f u n e r a l i d i F e r n a n d o G p o a -
e e p > Fu u n ' i m p o n e n t e d imost raz ione." 

Alle 9 ant. c i r ca a l la casa del de­
funto al Viale de l l a Stazione, uno 
s tuolo numeros i ss imo di amici e cono­
scent i a t t èndeva ohe "il fe re t ro fosse 
posto nel c a r r o f u n e b r e ' pe r poi a c ­
compagna rne le spogl ie al Camposanto . 

Sul, c a r r o v e n n e r o poste undici bel­
lissime ep rone c o n nas t r i di se ta ne ra 
e cioè q u H I a ' d e l l a moglie e dei figli, 
della SMOcero e eognatl,, àaWa. sia 
Croie da Vittorio, dello Sto S'erro 
doti. Carlo, della famiglia Barnaba, 
della famiglia Màriont, degli Agenti, 
della famiglia Gei di Villa, della fa­
miglia Lesìiovio, della famiglia Pe­
roni, famiglia Bevilacqua. 

II c a r r o , di p r i m a c lasse , e r a p rece ­
du to dal c l e ro , gli «mioi e le Àssocia-

,zloni popolari c h e e r a n o i n t e rvenu t e , 
formavano un lungo segui to a cui fa­
ceva a l a molt iss imo pubbl ico che e r a 
accorso per tempo sul luogo del t r a ­
spo r to . Seguivano il c a r r o funebre la 
cognata Ros ina D'Orlandi-Saroinell i in 
s t re t t i s s imo lu t to e p iangente , accom­
pagnata dal p a d r e 0 da un prossimo" 
p a r e n t e di Cividale , sig. Zampar i , del­
l 'Agente p r inc ipa le sig. E t t o r e Usoni. 

No tammo quindi l 'onor . Morpu rgo , ' 
l ' ing. cav, Sendresen , lo scu l to re De 
Pao l i , il cav. ' Ba rdusco , il prof Ugo 
Bel la r i t i s , il prof. Bevi lacqua , gli as ­
sessori P igna t e P ico , il Maggiore dei 
Carabin ie r i , P . e t r o B e r n a b ò , Sbisà, Le-
scovik, Mason, i r app re sen t an t i de l la 
Società Operaia Seitz e Vat r i con ban­
diera . De Agostini , console del T 0 . 1 . 
sezione Udinese , il do t t . Pe'rusini, l ' In­
t e n d e n t e di Finanza Cot ta , il cav. Miani, 
e molti a l t r i . 

P e r c o r r e n d o il viale della Staz ione , 
V ia Aqui le ia , Gorgh i , Rivis , Poapol le 
e Via le Venezia , ' dopo ave r r i cevu to 
l 'assoluzione ne l la Chiesa del Carmine , 
il c a r r o funebre si d i r e s se al Cimi te ro , 

R i n g p a « l a m e n t o < Le famiglie 
Grosser e d'Orlandi profondamento 
commosse, ringraziano tutti coloro che 
in qualunque modo concorsero ad ono 
rare la memoria del loro amatissimo 
Feroando. 

Sentono poi prepotente il bisogno 
dì ringraziare pubblicamente l'egregio 
dott. Pitotti par le intelligenti, affet­
tuose e più ohe fraterne cure prestate 
al loro caro Estinto, ed assicurano il 
valente medico, nonché l'illustre con­
sulente dott. prof. Pennato, ohe impe­
ritura rimarrà in esse la gratitudine. 

Chiedono venia per le involontarie 
dimenticanze nel dare il doloroso an­
nunzio. 

1]iliiie, 8 dioembro 1901. 
Famiglie Orosser D'Orlandi. 

I O r a r i a f e r r o v i a r i a . 
I (Vidi in p a r t a pagina). 

Ineerti dei lavora. All'ospitale 
vt>nii6 medioftlu l^iulil Giovanni , d 'anni 
22, , d a IfdlnM opera lo tilta fonderia 
udinese pe r Cm-lta r i p o r t a t a accidenta l ­
m en t e sul l avoro . 

U n o r e o o h i n o i t e r d u t a . Sa­
bato mat t ina fu pe rdu to un orecch ino 
d 'oro con p ie t ra prez iosa , Competente 
mancia a ohi Io por tasse al nos t ro uf­
ficio annunc i . 
B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 

dui I al 7 dicembre 1901. 
N<aein, 

Nati vivi mascU 18 femmin* 8 
, morti „ l „ — 

Btpoiti n — n 3 
Total» N. 23 

Puiblicaiióm di matrimonia. 
Santa Disiali agricoltore eoa Uioia Pappa-

rotto toasitrico — aelestìiio Ronco falegnama con 
Anna ScUbla 'cualinga — Cleiaro Oaisonl com-
nitsionario con Dolores Fantoni agiata —- An­
tonio Ossiderà mugnaio con Rosa'vidnasl oaaa-
tingu. 

MatrimoHi, 
Gigsappe Oalestinì falagname con Luigia Ber- ' 

toast sarta — Mattia Qrogorultl agricoUoro oon 
Oliva Tresagi casalinga. 

Xorli a ctomleiUi), 
Oaterlna Prato-'Vaccarl fa Francesco d'anni 59 

oaaaliDga -« Laura Della Volta-Merlazzt fu An­
tonio d'anni 86 civile — Placida Manini-Cointti 
fd Oiorgio d'anni'SI contadina — Caterina Bor-
tolotti ni Aotoniii d'anni 43 Oaaalinga Vin­
cenzo Leone di Demonico di giorni 13 — Re­
gina Da Vit Blasone fu Valentino d'anni H cu-
ealinga— Maria Cataneo-Binoaifa Antonio d'anni 
38 eatallnga — Lnigia Mrach-Fernglio fu An­
tonio d'anni 49 casalinga — Pia Buiatti di Ales­
sandro di giorni 3 — Fernando Groaaer fu Carlo 
d'anni fìO oommerciante. 

UarH ntH'OifiM» clviU.^ 
Pietro Gllero fa Luigi d'anni 41 cocohiSfe — 

Patcìaale Osgano fa Valentino d'anni 72 senaala 
— Maria TinoMÌ-Piciiloato ftt Antonio d'anni 70 
eaialinita — Maaaimina Bertoni-Mtnen fu Dome­
nico d'anni 40 contadina — Anna Teresa Quaglia 
fn Q. B, d'anni 33 cont^din i — Leonllia Av'iano 
di Oiuaeppo d'anni 4 — Maria Bezal-D'Ambre» 
fu Carlo d'anni S9 casalinga Rosa Slicanl Go-
datti fu Daniele d'anni 73 cagalioga. 

Totale N. 18 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udina 

dicem.7 

103.70 
103 , -
111.20 
73.97 

SIB.-
504.-
440.-
Pia-

.S.dicem 

102.70 
102.90 
11130 
75.85 

327.-
880. -
505.-
440 — 
612.— 

Bollett ino della Borsa 
. ODINE, 8 dtoémbtià.^.lSOl; 

Rendita. 
Iiaii. 6,'li contanti 

„ B' ''/, dno mese . 
„ ., 4.V. 
Bxterieure 4 "/q oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

,1 3 'la l'aliane 
Fondiaria lllinci ri'Ituli.^ -t ",„ . 

., Banco di Napoli 3'/^ o/, 
Fondiar.Ci^RO Kii',i Mibiiio f, '>,',, 

Azioni. 
Banco d'Italia 

„ di Ud'nn 
Foilolore Friulana . . . . 
Oooper&Mva Udinese . . 

Got'onldcio Udinese 
Fahi).. dì lucchoro S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Merld , . 
„ Ferr. Medit 

Cambi e valute. 
Francia chequoa 
Oermania. . . . . . . , , „ 
Londra , 
Austria'-Corono. . . . „ 
Napoleoni , 

Ultimi dispacci. 
Chioeura Parigi 
Cambio ufficiale 

lOl.SB 
12546 
25 69 

100 00 
20.87 

loa.17 
101.90 

878. 8 7 6 . -
146. - 145.— 
140. - 140. -
3 6 . - 36.— 

1300.— 130O.-
100. - 1 0 0 . -
7 0 . - 7 0 . -

6 8 5 - 683— 
483.— 4 8 3 . -

IOi.07 
126.20 
25.65 

103.75 
80.80 

101.10 
101.66 

La BaÀcii di C/cJtne'ccde oro e acadi d'argento ; 
a fraiitone setto' il 'datnbid segnato por i certiAcati 
doganali. 

E e t p a x i o n i d e l r e g i o Lotto 
del 7 dicembre 1 IflOI . 

Venezia 1 35 76 23 11 
Bari 90 36 26 30 38 
Firenze •M 68 49 63 65 
Milano 61 16 21 09 65 
Napoli n 88 38 54 69 
Palermo 61 5 4 60 32 
Ruma 68 17- 18 IT) 3 
Tonno 27 53 18 28 60 

Questa mat t ina al le o r e 4 dopo b reve 
mala t t i a sp i rava nel la t a r d a etii d 'anni 86 

GIACOMO MALAGNINI. 
I nipoti Luigi e ( j iacomo Malagnini , 

la nipoti Te re sa Malagnini -Corazzoni , 
El isa Malagnini-Soaini , i p r o n i p o t i Gio­
vanni , E t t o r e , Lavinia, Aure l i o Mala­
gnin i , danno il t r i s t e annunz io p r e ­
gando d 'esse re dispensati da visi te di 
condoglianza. 

"Udine, 9-dicembre 1901. 
I funeral i a v r a n n o luogo mar ted j 10 

co r r . a l le o re JO, p a r t e n d o , dal la v ia 
Treppo n. 27 . , 

L a p r e s e n t e s e r v e c o m e pa r t ec ipa ­
zione pe r sona le . 

II g io rno 7 co r r . cessava di v ive re 
in Milano, muni ta dei confort i re l igiosi , 
la s ignora 

Tereea Greaei Del Torre 
I I - m a r i t o Car lo , i l f ra te l lo Luigi 

Gross i , i figli ing. Lu ig i , cav . uff prof. 
Giacomo, dot t . A d e l a r d o , le 6gl ie CIOT 
r inda m a r i t a t a Cisar i , Mar i a m a r i t a t a 
Baldin i , T e r e s a m a r i t a t a di Spi l imbergoi 
Vi t to r i a m a r i t a t a Di Bel lo , I t a l ia e I r ene , 
la n u o r e e i congiunt i t u t t i , addo lorà t i s -
sinii; ne danno il t r i s t e annunzio 

I funebri seguono oggi in Milano. 
.Udine, 9 dicembre 1901. 

Cponaoa giudizia<*ia. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

' Udienza del 6. 

Per calDEDia e fais 
Presidente cav. Panizzoni. Giudici avvocati 

Sandrinì e Gosattini. Rapp. del P. M. li Set. 
Proo. Gen. cav. Apostoli, , , 

Difensori ; avvocati .Ballini, Franceschinis o 
Levi. 

Udienza poin. del 7. 
• Cont inua l 'audizione de i tes t i d'accusa_ 

o h e confe rmano la più ' p a r t e ' . l a dopo^ 
sizione ,di;lla j juardi» De Cillia. La di­
fesa pe rò non manda di c o n t e s t a r e lo ro 
d ive r se contraddiz ioni . Ques ta ma t t ina 
si ud i r anno i tes t i d i difesa che sono 
ven t iqua t t ro . 

Tre molini a molazze 
comple t i : ca t ino di ghisa a C . m i 12 al 
K g ; d u e molazze p e r L. 8 0 . — ; asse , 
i n g r a n a g g i , p u l e g g i e , t rasmiss ioni e 
support i a C.mi 30 al Kg. , vendonsi da 
Cerasa & Millin di Venezia . 

Prof. E. CHIARUTTINI 

ooneultaxioni 
ogni g iorno dal le o r e 11 ' / , al lo 12 ' /» 

P iazza Merca tonuovo (8 . Giacomo) n . 4 . 

i l i B E i i f O R^OFilELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

i> » ( ni E; 
Piaz,za S. Giacomo - Casa Giacomelli N. 3. 

M s i s t t w iolti aimi del iott. grof. Sietincicli 
DELLil SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 

A qiianU GÌ rna-n'lann scr Mi 
per la pubòlwazwna raccoman­
diamo: scrivimi chiaro, su una 
sola [accinta di ciascun foqlio. 

PAÌTTOWÌOJM 
• "ÉMrèialatii faiiaLEÉi'''" 
UDINE ~ Via Cavour, N. 5 - tl.DlNE 

Il so t toscr i t to a v v e r t e la numerosa 
sua c l ien te la ohe nel s u O . N e g ù i o si 
t r o v a n o in vendi ta i r inomat i Panet toni 
uso Milano, di p ropr ia (abl^ridazlpne, 
a noddisfacimenlo del piibbliòo, s ia 
nella bonth' c o m e nel la fresoheiiza. ' 

Ce r to che l ' eg reg ia c l ien te la vorr i i 
come negli anni scars i o u ' j r a r | o di 
suo commissioni , an tec ipa ' i più ' sent i t i 
r lngraz iamont i . ., . 

Con st ima 

OTTAVIO LENISA 

iSIRi — Si r icevono commissioni.-

BOTOLIERlUBOLEd PARMA 
Merca tovecch io — Udine . 

Vermouth ai3a Vaniglia 
coiifezioiiato eoo puro vino Màlico. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

PREMIATO LABORATORIO -

Mauro Luigi fu iVIattia 
'• • U I > l ^ s E l ' ' • ' • ' • ' - ' - • • • ' • 

Via delia Prefettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di 'ih'et'alli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti^ 'dee.. 

Proz'^i che non temono con­
correnza. 
Prof. GUIDO BERGHINZ 

ìocente ì\ cllnica meìica iiMiatrica. 
Consultazioni In oasa dalle 13 allei4 

Via F r a n c e s c o Mant ica , 3 6 

(piazzetta del SS Redentore). 

IVIa ia t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DKLLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBÀROTTO 
Consultazioni tutti i gioroì dalle 2 alle 5 oao«t-
toato il terzo Sabato e tflrza Domonloa d'ogni 
me«a. 

HAZZK VITTORIO SMANOSLE 

VISITE GRATUITE A l fPOVERÌ 
Lunadì, Venerdì, ora l i . 

Farmacia Pilippuzzì — Udiu*. 

PlPTOffi 
DI C A R N E 

È un ricoatitoenls dieteUcb di I 
.primo ordine in tutti i oaai di 

deSeìente notrisione. 

ANGELO SCAINI - UDINE 

Ossorvazioni meieorologiclie. 
s taz iono di Udino — R. I s t i t u to Tecn ico 

8 - 12 - 1901 ore 9 ora 15 oroa i , 0/18 
1 ora 7 

Bar. rid. a 0 " 1 ~ Alto m. 116,10 , 1 '• 
livello dal mare 756 3 753.9 758,0 750.3 
Umido relativo 55 41 53 ' -
Stato del oielo mieto misto miato misto 
Acqoa oad, mm. .— -* — 1 ,— 

Voiooità 0 dire­ , 1 
zione del vento Dalma oalma calma oal.S S 
Tonn. centigr. 8,6 7.1, 8.7 2.9 

8 Temperatara 
maasima . . . . . 
minima " 
minima all'aperto 
minima ^ 

8.7 
0.5 
0.0 
0.«. 
Q.3 9|,.i;»'>«'«»'>"'?:(B|lnimaaU'aperto 

Ttnipo priiii^iii ,' • i 
Vent* forti intorno a ponente in Sardegna, 

deboli 0 moderati pcevalentepiente s^ttentrionfili 
altrove. Cielo vario al Nord e Sardegna,'quasi 
sereno allrore. Maro agitato intorno alla Sar-
o.egna. 

PREMIATA FABBRICA COHCIMl 
spedalità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi per fiori e ortaggi 

Solfato di rame - Nitrato soda - Zoifi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerale e grasso per maDoiiine 

B e n z i n a d i G e r m a n i a p e r a u t o m o b i l i 

TDÌÌ piDia ìD assortiiiieGto w travasi ed altri DSÌ 

CARBURO «. CALCIO 
del la F a b b r i c a di T e r n i . 

Gahioetto Odontoiatrico 
CnX ATtE.^.UZU san V'&UiTìiSìi Ol i ìNT/ISUA 

del c h i r u r g o rìontisla 

TOSO dott. EDOARDO 
C'urn delle lualutUe dei denti 

Oi'ifioazione — Ot turaz ione — Est raz ione dei denti eon anes tes ia l oca lo ' — 
P u l i t u r a oon imbiaucauien to — Denti e d e n t i e r e art i l ioiali l a v o r a t e sui s is temi 
più r ecen t i . 

lavori in oro e dent ie re a p ress ione 
s enza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I s ignor i Cl ient i del la P rov inc i a possono r i c e v e r e lavor i dì .den t i a r t i f l -

ciuli a n c h e io g i o r n a t a . 

UOiii^ ' ie: . V i l i P a o l o »««r i i i , ^ . 9 9 - U IM iM l ì : . 



I L F R I U L I 

Le inserdoni per 11 JEriuU sì ricevono escliisi¥amente presso i'Aiaralnistrazione del Giornale in Udine 

in 
Mi 

\i% Lichenina homharèli, in quaranta Boni dì anperiODKa, 
è stata riconosciuta rimèdio aaleo ed ioBuperabìla contro la 
tot», catarro broachit.', a qualafiki altra malattìa bronco 
pnlmOQald (SammoU, tnerixvigHosa (BsmaglU), «//fcaeisvima 
più di offHi altro rimtdio (^rdareltì). Evitare le numarose 
falsifìcaxiosi ed imiiazìoai, pretendere la vsra. Costa lire 2 il 
flac. ]a tutte Io farmacìe. Si Bpediaoo in tutto il mondo dietro 
HiOtBMa anticipata di lira 2.60 all'unica fabbrica Lombardi e 
(3onUrdl ^ Napoli, Via Roma ^ 5 bis. 

ffcii 
i.i'lìc-J^i'fMiAiv «I erio»ol^ell Uatnia SI melila ha •em|ii'e 
cuarlto la tìtl o tubercolosi, puloioaare, ancha in casi gravi « 
liceozlati dai m^ioi^ Scpmiiarisegno i baqilU di Kosh, ceasa 
la'tóMe 0 (a febbro. auTaola il ^pòio det'c^rpo. Molle volte 
ai è ortdalo iV miracolo.' Dava pùfo molttsaimo n«lI|,liroaco 
aiveolita e fiell*iio»r ' > , ' \ | 
'< (josta lira 3, per peata lire 3,50,' nei fl. lire 13 in (talia, 
altero fr..20 anticipati, aU'iinica. fabbrica Lombardi • Con-
tartil-^ Najìoir, Via RoAa j345 bis. 

blhMioiì mt&ihWi 11 rimalìo "tc?e"nliflco per' ècòall 
lama per'ijUarirO'lieili^meisle la blenorrasia, la goccetta, il 
rai^rldgimentp, Agisca'comei prhiintlti imillibile"e ^rallea 
ìnauperabila^ Le più oatioata e'doloroia'èeèrezione,'il restrin^ 
gimnitD, ^mpaMeongi wipb iio*Dhi appllciùioai. Sanra rivali! 

» t a IW « W ¥ m&on, "j.a-pSalk ìW'ìt.m, 
rulla lire 10, «taro fr, 18 &•• • " 
^ H i ' * ; ; c * t a r J Ì P ) )Sapoli,r\ 

quattro a, io 
'ntlèipatl ail'ilillca fabbrica Lora-
Via Itoma 345 bla. 

05! 

Sifiliie 
Sifiiiie 
mu 
Dia 
Diaìet 
BliìBle 

La Smitacina^ a bâ o di salsapariglia SO 0|o s Ugni italiani 
e il rimedio più raceote e ^rantito per la SDarìgioue dotta 
sì&Hds in tutta lo su') forme. Si untsce'mlrabilmente ai ioduro 
di potassio dando una cuM radicala lusaperabìle. Scompari* 
SCODO la macohief i dolori R1'ingrossamanti glaudolari; ri­
tornano le forze l'appetito ed il benestare. La cura completa 
di Ire fi. di SmiUoina od uno di ioduro dì potassio purls. 
aoluz. costa lire 21 in Italia, Osterò fr. 25 anticli>ati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli - Vìa Homa 346 bis. 

..-."' <l!«M>*rt«iittwwWMiaMMsiMiijiiwM<wss«É^^ wHfmmmm^ m 

La CHii-h Goétatdi, ta^éo ^rM'le Pìllole litinate Vigler ed 
il Rigeneratore, eostìtaiaco IA più importante conquista della 
moderna terapia. Molte migliaia di ammUatl ili diabete sono 
guariti in tutto il mondo, mentre Bn oggi il male 9i ritSQQva 
insitrabila. Scompare lo Kucchsro dallo urine, filmano lo 
forza a ,la salute. Sì uaa oioò mÌ»to ssmpre. La cura completa 
di un mese (3 Rig. e 1 sa. P.ìlt.) costa lite 13 in Itala bai 
spedisce in tutto il Mondo por fr. 15 anticipati nirunica fab-
bHcà Lò&bM a'Ctìiljav ì̂ Napdli. *' 

Stoiaco 

lesilo 
polla ili' tolto il 
iiia''S45 bii.-

* 
h%tttìfipiofo,% base dì '.blein,s.<80 O(0) à il più grande 

rimedio ,fM qt^nera, la gnarigiono t'adirale di tolte loisa-
lattìe dello itomaco dell'intcìtino e dalla! ataii'del fegato. 
Bisiafatta e corrobora lo atoiuaco, o l'ioteatino, ^er coi ogni 
catarro gaatrico inleitioa^o ancbe ostinato ed antica guarisca 
ibftlHBilWSlilS o'raaièaltacrife. 

' ih ctî li 'ibbiplefa |tér' la forma atonica (con stitlcbezaij 
costa lire 30; per la fónhk piitrida'rcoH'diarrea) còata lire 

_ 24; per la forma acida costa tire 18; 0. ssggioJira O'a per 
m'ondo lire 7, anticipato a Lombardi e Contardi - Napoli Vi» Eo­

li Babamo Lombardi i il rimedio diviso per calmare coma 
incanta i dolori della gotta, dei raoml, dell'artrite, dalle ne­
vralgie. A base d'Ittiolo canforato ammoniacale 40 Om. .Dopo 
la seconda o terna appliwaiona acorapariice il gooOore 0(10'-
neodoa! la calma completa del male. I periodi sono allonta­
nati ed ancbe diatnittì. K ritenuto meraviglioso. Costa lira & 
e si spedisce raccom. in tutto il mondo anticipando l'impbrni 
a Lombardi o Coutardi — Napoli, Via Botti 346 hij'p.'^. 

La Rioinini, a baso della di resina di ricmo e aoilanni.M 
tìsottlche, è il pt'etiarato ecieottOco sicuro contrd U oaìvixté 
Composto togli studi htti nell'istituto Paiteardt Pjirififi'efiéVa 
imratnsatnento per l'igiene della teita.arréatalit IWdtltaidèi 
capélli ejne promuove lo aviluppo col colore, naturale. Ciò 
perchè uccido I bacilli patogeni del cî oio capelluta„^triigge 
la forfora a l'untume. Costa lire B, per posta.IIrejqt Quattro 
fl. lire i o anticipate all'onica febbrica liotabaMI b<(SlAit>rdl . -
«apoll. Via Roma 34,5.bj.̂ . . • j , ; ^ , . ,., j 

iiastfi 
iaiiiìo 
ÈMM 

La Cura LnmbarUi, fatte col Rigeneratore Od 1 Oranullidi 
Slrioàina precisi ì quanto di meglio la, aoiengiB abb|a trovato 
(inora par goaflro là'oenraStonia, l'esaurldien'o nSWpao, I'IBI-
potonzai'la debolcanabpinalo'e getiOrilit.tilcoitiiiiiiiM'iè modo 
mirabile l'interd' organismo leoia alcun daonb per lit|aalut«. 
Giova in tutto 1° cti ad anche in casi graiti., Colta, in* >I0 
(4 Kig. l d. Gran, slrion..), estero fr. 2q antjejpati, a!l>uo(ia 
fabbrica Lombardi e Coiitardi Via Ròpi»' 3 « bT» NlJOlH'' 

Grossisti^eicMatti.Medicinali eX>^ -̂̂ rarco1onne£\'*Borl?„ì7-- -. ,, ,- - - „ - - -, 
r»ìflp*,PT 111 - - i ' ( . •U'«c^jQ)li^''6' Fe(rari — Pattrmo Pétralis, via Maqueda — Jtfassina F.jli Cananii e<)c. — BEPOSfTARt nella Ropobbliea Argentina L. Fiiolielli y C. Calla Esmeralda 668 'Bilèiii)»'Afrej 

zooi e 0. Via Sala 12 ~ Torino, C. Torta, via Koma, 2 — Vrtmia, Farm. IVonto, Campo S, Caneiano .— Ancona oBologna, Tedesco e Foligno, Bonavia — j^iVan», CeiktoFcgiw 
a. Colonnello a Bordoni, Cono V.E., 18 ; A., Manzoni « 0., Via di Pietra ~ Copoa, Fratelli Granili •-- Foggia, Acettulli F. S. — Bari, Paganini, Mouteloone, Lìppolia — ,3'ai'aii» 

5 
m 

' l i l ioM .>'fi:liin'.*' 
'PEI muri 

„„..„ , i p i p i - C3«LiONI. 
C|almiftnte p e l D e u M Questo lìqu 'do,"rUrmóto Taniffi'Hidoll'o del fu Scipione 

antico fàrmagsia,Hi Firmai, Via Romana, n. 27, è efficacissimo^* fer toglici e istanta-
MiihMéU'móre dei-Denti, t la flussione delle gengive.'Diluite poche'goccie iA pom 
acqua sen/e di eccellente lavanda igienica dellA bocca.- Rende l'alitò gradevole e i'Denti 
sarti, prjservandoli dalla carie t dalla fluss^m s'essa. —'• !.. *:»•• Iti- iboccetta. 

. . R a i v e r e . B s n t i r i - i e i i a K u n n i a i o i ^ i iinirn. n.,- raxdere:bianchissimi e puliti i 

contro le 
'',vaseUo, 

j qualunque 
..^«t,.»,,,..!,..» ,,c, uL.i„u.,.> e » >»,.. ^»oin une nella sla-

, „ . , . , , -- ,„ lì. *.9St la ^eccella, htrififoni sui recipienti medesimi. 
RiTolgoterelaiv» Cfft. ,^Mlia alla Ditta sudd. Spedizione franca. ~ Si vendono 

nello pritìdijlalf rarm'acie d ' M i B . In UDI|<E f^k^m/kK^e: H l m a l Via Foscolloe 
metm-Vh-A^imn' "' ' ' 

r:srir.,ii«,',M-,i..',M.-i i 
TUTTI 

. ^Chiedefd aepipre specialità VHrsirA di f l r e n a s c 

lOLINA 
vera arriocia'trlce loauperabile dei cnpnlli preparata Hai 
PIIATÈLLI RIZZI di Firenze, n assolutamente la mi-
!̂ÌQr<i7<)i ctaanfe Ve no sotto in commercio. 

' L'immonaq ancces.so ottenuto da Iwu 6 unni r una 
l^araijzia dal suo luirnbilo cBetto. Ba.siu bagnare alla .<iara 
ir pettine ppasando <iiei capelli perchi} 'questi restino 
.•{plendidamunt^ arricciati restando tali per Dna settimana. 

Ogni botrìfrlia é confezionata in elef;8ntn astuccio 
con annessi gli arricciatori speciali A nuovo siatoma. 
HI n s s i d e I n b u ( ( l « ; l i e d a L . I .SO a !.. « . 5 0 

Deposito ({onernle presso la profumeria AIUTOIVIO 
l,<».\'«IKC)A -~ S. Salvatore 4825 — V e n e a i l n . 

Deposito in Udine presso PAmmìnistrazions del 
giornale <1L FRIULI >. 

; Scopo de l la nos tra Oasa- b di renderlo dt c o n s u m o 
genorale . 
Verno 'eartot'na vagtitt ai l.lrr 2 Io d'.ìla A Ihiìift sy.rai^er trt 

r,et7f lìraìitit franco ut tinta Ittilìii — \ nn'l.;si pft'^^v tutti i 
principati Driìtthlerl, farìtiacl^tl f j>fi>ru.}ìif) l f.'/l l'^ifito r dal 
grot*t3tl di'.stilavo r.ujanlnl Villitm e fciiHi'. — yt^u, carmi « 
Jitriil. - Jvr.-'IM, I'.iraitliil e Uci'qj. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisì vende. 

Ìtiefiii»Itn^'fi'ii'r,e 
1.5Ò e 2.80 alia bot-
»ig-lia. 

i%cqiin li^oi'o a 
lire 2 50 laal botti­
glia. 
^ t c q u a C > r o | i a 

a 'Une 'f alla botti­
glia:" ' •• • •• 

,% e q u a d i ^ « I N U -
«iliMialire kSOalla 
bottiglia. 

4 c 4 u a <,?ele«ic 
. t fa ' lcann a lirt^ 4 
alla bottìglia!. 

ca i so à lii'c '4 al 
pez'zo. 

S'OIMI t r i p e cen­
tesimi .'iO al pacco. 

/ t n t i c a n l z i e M. 
||..('|ìì|SCg;«i,' à'iii-e 3 

Da non confondersi coi saponi divorai | al"!- bottiglia. 
all'Amido in commercio. 1 • 

Insuperàbile! 

di famia m o n d i a l e 
Con esso chiunque può • sti­

rare a lùcido con' facilità. -^ 
.Conserva la ,Wanpheria.' 

Si vende i» tv t̂to il inoiqdp,, 

Io Utllnc t uv:-s' dal purrucchiei'G presso il aijgno'r Angelo G'ervnnuttl in H'H Meroatovecohia. 

<J|HAW|<1', PKItlil^VAf^iC 

ib iajJD ì iiifiL». ornilo 0! )«L9. ornilo orr!Ì-i 1. ;,' ,'! 

Signore !!! 
I capelli di u» colore b l o u d o c l o r « t a sono i più bfitli prrchc (jueato ridona 

al viso il faccino della bellezza; ed a questo scopo r<sponde splendidauifute l « 

" ^ ACQUA wom 
pr'alparilà dalla Prera. Profumerìa 

N T Ò N i O L O N Q E Q A 
- ' • ' « ; Si lvkt ì i -e , m e '-''YetJei\V '•!-''•< i •'' 

poiché con (jucsta specialiti si dà-ni capelli il più 
lieIli>''c'ii'tltDrale 'tslo^é l>loii>du"ara'di moda. 

Yiei!C',poi specialmente raccoipan^ata t, quelle 
Signore:;! ai cui,;capf)Ii bibndilepqajto ad oscurarsi, 
mentre coH'uso della suddetta specialità si avrà il 
mqijo di conservarli sempre piii siivpalieo e bel co­
lore l i l i o i ido o v o . 

È aiiq.;;̂  da pc^fwini alle ^Ijre tKtk»LJ4;iiioiiali che Estere, poiché la piti 
, innocua, la più di sicuro eOetto e fa più a buon mercato, non costando che sole 
I '!r,i a . s o alla botfiglja cle^ot^pientè confezionata e con relativa istr|lzione. 

Effetto sicùpiÉisimD - Massimo buon njercato 
O e p a i l i s Ini BBJWIIi! piresso l'AmminiStfazione ^e] giornale 'il Friuli. 

ParienMt Arrivi Perfania Arrivi 

M m i i a 4 T i n s i u Si'TlHISIA A uDinv 

0. i.iO 8I.S7-
11.62 

D. 4.4S 7.43 
A. 8.0G 

8I.S7-
11.62 0. 6.10 10.07 

D. 11J2G 14.10 0 . 10.36 16.26 
0 . 13.20 )8.16. n. u.io 1 7 . -
0. 17.30 
D. 20.23 

2^.28, 0. 18,37 28.25 0. 17.30 
D. 20.23 23.dS U. 23 33 4.40 

SA 00041 A FOHTjUBA 
0. 602 8.56 
a 7.68 9.6Ì ' 
0. 10.36 13.30 
D. 17.10 19.10 
0, 17.36 20.4$ 

DA VOHTIBBA 
0. 4.60 . 

n. a.£8 
0. 14.30 
0. 16.65 . 
D. 18.39 

A vo in i 
7.38 

ll.OB 
17.08 
10.40 
20.06 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tnnto rinomata Acqua di 

CHININA • ftlZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte {ler la sna vera e reale effloaoi 
pel rliìjbrzo 6 cresciuta 'dei 

C à p é i U è d e U a B a r b a 
Una v'blta provata' la si adopera sempre. 

Lire'i.SO la boUigìia ' ' 
Ingrosso e dettaglio pressa la'Di'tta proprietaria 

L O I v a E & A , S. .SalMtoyo, 482B, VENEZIA 
'iIli''gìÌJb<>ma'''daltfis4)i3ttQ^aMoni, chiedere 

loniorr là vera 

•A vDua A TBiurn SÀTKISSn A Doma 
0. 6.30 '8.46'. A, 8.26 11.10 
D. 3.— 10.40 M. 9. - 12.66 
M. 16.4« 19.46 ;D. 17.80 20.1-
0 . 17.25' 20.30 'M. 23.30 7.32 

DA unuta A î Tjn^Lfl 1 pA CITIDALX A.cpìai 

M. 10.12 
U. 11.40 
l i . 16.06 
M. 21.23 

10.39 
12.07 
16.37 
2I'.60 

M. 6£6 
M. 10.6» 
M. 12.36 
M. 17.16 

7JI6 
11.18 
13.06 
17.46 

iivufa s.(»OBaio TKDUTIITIUUITB a.aioxaie noilu 
U. 7.35 D.' 8.36 10.49 D. '6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.IS 0.14.15 19.^6 M. 12.80 1VI.U.30 16.05 
M.17.66 D. 18.57 22.16 ID. 17.30 M.19.04 21.23 

,. ÀNTICANI.ZIE A' wm 
(ai .%HCA US F A l S B i l i n A D H P O S U T A T A ) 

Quest''i importante preparazione, senza ciliare 
una tintura, possiede la facoltà'di ridonare'mìrV 
bilmeuto ai capelli e alla barba il pi'iìnitiv<)''> 
naturale colore b l o u d o j ó a s t a u o é' niii^o\ 
bellezza n vitalità'comii'bei priibi'Uótli della £lo' 
y.uezza. Non macchia la pelle, nò la'biancheria ;: 
impedisco la c a d u t a d » l c a p e l l i ^ né.faVori^Ce i 
lo sviluppo, pulisce li cupo dalla foifpra. - '. I 

l i n a s o l a bn . t t l^ | l la ,de l j 'Ant | , eantaJ |^ . . 
L o n s r i t a hàs'ta per otlejiere l|cl&>t,to ,()^esiderqta , 
fi fj;nr{iutito. ' ' ' ^ ' ' t 

L^Anlf iot tnls ie BiOiig«ftrn è la più rtipida 
delle preparazioni pi'ogi'e'ssive (inora 'conosciuta; 
è preferibile a tutte le altre perchè la pìù^efficace 
e la più economica. ''' '''^' ' 

Chiedere il colore che si desidera: blonda, 
castano o nero. .' 'i'-

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
* I l F r i u l i > a lire 8 ,aila bottiglia di grande 
formato. • 

SA OASAXSA A roUTOSII. 
A, 9.10 9.48 
0. 14.31 16.16 
S. 13.37 10.20 

SA POKTOOK. A OASASSA 
0. 8. - 8.46 
0. 13J!1 14.05 
0. 20.11 20.60 

nsraii B.aioaaioTutiziA 
M. 7.85 D. 8.36 10.47 
M. 13.10 M.14.:S 18.30 
M. 17.66 D.18JÌ7 21.30 

TKHiiziA ». aioaaio aown 
D. 7.— M. 8.67 9.63 
U.la.20 M.14.14 16.5 
D. 18.26 M.20.24 21.16 

li«ive»rì tipa^ì^paiici e p i i bb l i c aKlon i d'ojS|n{ 

i;«iiier« tiì esiè^aiiscou^o n e l l a t l p o g r a l l a d e ! 

^HÌi»rHnl« a pre%Ki di tu t t ,§ e,wa,V4^ii!ìÌi ,̂nxa. 

s A 

tuttilll'ilr6ftìi]Sieri e pSfrnoól 

Deposito in Udine presso l'Amministraziaiia del giornale II) Fr in i i 

•• Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

SA OASIllSA A SPILUIB. OA Bl'lLIMS. A 0A8AK8A 
0. -9.11 9.66 0. '8.05 8.43 
M. 14,36 15.25 M. 13.16 14.— 
0 . 18.40 19.25 0 . 17.30 18.10 

OBi.filO'iPJILIiAì'SBAÌtyU A VÀ,TO}iH 
fbrlsnira! 
SA osuni 

» . A. », T. 
8.15 8,30 

11.20 11.40-
14£0 ,16.16 
17 20 17.46 

Pari0niin Arrivi 
SA Ji miti» 

S. DAIfllLliS. DAinSLS S. T. 'B. A. 
-7:20 8,36 0.— 
11.10 12.26 - . ,— 
13.56 16.10 16.30 
17.30 18,46 — . -

1 Arrivi' 

10.-
1».— 
16.36 
19.05 

Tord-Tripe 
p^r uppi^pre TPP.i, Sorci, Talpe 
i s -vende presso il g i o r n a l e ' I L - F R I U t r 

a Lire 0 .50 al pacco. 

'€iA««iiiii:iii(i|itti«i 
Uuo dei più Ricercati prodotti, per la toilettes'è'l'A^qna ' 

di fiori di 'Giglib eiGelsomino.lLa virtù'di qubst'A'édna' | 
è proprio delle (fiù notevoli. Essa dà alla tinta della>.' 
carne' (lUcllW'bbrbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano'elle dei pia b^i giorni della giov^ptù'^ fa' sparire'1 
macchie rosse,*Qualjinqugl signora- (9>,qfalel«os4o!è!)i 
gclo.sa della-pur^z^'del ^uo CQJ(]ii;)tUj .i)on ,potir$t/ar,c,n 
pi,iiiip dqll'ftcqua Ili Giglio e 6el«'omiq((\;il,P|U\.,p^o, 4ii 1 
venta ormai geuwalo. ' , ,, ' ' 
''Wezzo: alla blttì^lia X , . ' ! . » « . _ _ , , , 

Trovasi vondibHe presso l'UBimó Annunzi del Giornale ' 
.IL » m « L l , Udidfe, via della Prefettura a,,6, ' „ ., 

Udine 1901 — Tipografla M, Sardiuoa 


